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LINEA MALTE TECNICHE



Poco più che trentenni, Giuseppe e Vincenzo Coniglio immaginarono 
di poter migliorare la qualità della vita dei siciliani innovando l’edilizia 
regionale, puntando a diffondere buone pratiche e ottimi prodotti per 
abitazioni più confortevoli e sicure e ad agevolare e qualificare il lavoro 
degli operatori del settore.
Da allora il progetto respira impegno, lealtà, miglioramento costante, 
genuinità e innovazione. Positività, in altre parole, come recita il nostro 
nuovo pay-off. Enjoy your buidilng.

“Aiutiamo a costruire
cose importanti, non solo 
case importanti.”





ricerca & sviluppo
Parte integrante e caratterizzante della politica di qualità 
Tradimalt sono i laboratori di Ricerca e Sviluppo, in cui 
lavora uno staff di tecnici giovane e altamente qualificato. 
All’interno di questi laboratori sono eseguiti i test che 

l’azienda applica sull’intera produzione ed è qui che 
nascono le nuove malte di domani, al termine di un vero 
percorso di ricerca. 
Ecco perché i nostri prodotti sono così ricercati.

tecnologia
Studio sistematico, know how, progetti di ricerca e 
partnership scientifiche.
Tecnologia in Tradimalt è la risultante di un processo continuo 
di attività interne ed esterne atte ad indagare le tecniche 
costruttive di domani, per dare risposta con prodotti e 
soluzioni a problematiche specifiche con performance 
sempre più affinate. Oltre ai test scientifici interni, alle prove 
di laboratorio e ai riscontri delle certificazioni europee 
più significative, Tradimalt si avvale della collaborazione 
costante e delle competenze del mondo accademico e di 
gruppi di lavoro qualificati. Ne sono un esempio:
• L’associazione all’Uni, Ente Italiano di Normazione,  e la 

membership nella commissione nazionale “Cemento, 
malte, calcestruzzi e cemento armato”;

• La partecipazione al Forum italiano della Calce;
• La collaborazione con l’Università IUAV di Venezia nella 

ricerca di prodotti premiscelati per la conservazione dei 
monumenti;

• La patnership con il Tecnopolo dei Beni Culturali di 
Faenza, gestito da Certimac, in “Materiali e tecnologie 
per il restauro”; 

• La collaborazione con l’Università di Napoli per lo studio 
e la selezione delle pozzolana;

• La collaborazione  continuativa con le Università di 
Messina, Facoltà di Ingegneria dei Materiali, per l’analisi 
dell’idraulicità delle malte a calce e pozzolana; di 
Palermo, Facoltà di Ingegneria Civile, e con la Facoltà di 
Architettura di Siracusa.

politiche di prodotto
Tradimalt vuole essere un’azienda innovativa in grado 
di adattarsi rapidamente ai cambiamenti di mercato e 
comunicare con tempestività e chiarezza nuovi prodotti e 
soluzioni finalizzati a soddisfare i bisogni dei propri clienti e 

degli operatori dell’edilizia in generale, ispirandosi ai principi 
dell’innovazione tecnica sostenibile e procedurale e al 
perseguimento del miglior rapporto qualità prezzo.

relazioni con la clientela
Innovazione, capacità di adattamento, vicinanza e dialogo 
con i clienti, comunicazione: questi sono alcuni degli 
elementi che caratterizzano la modalità di rapportarsi di 
Tradimalt con la clientela, impostando modalità di relazione 
più vicine a quelle proprie della partnership che alla mera 
compravendita. 

La soddisfazione dei clienti è infatti un fattore chiave 
nell’ambito della visione strategica Tradimalt, in quanto 
consente il rafforzamento e il miglioramento della propria 
posizione di mercato e la diffusione della notorietà di marca 
nell’intera filiera edile.
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dagli agenti atmosferici 

Isolamento Termico 

Isolamento Acustico 

Resistenza al fuoco 

Sicurezza 
in caso di eventi sismici 

Con il termine muratura si fa riferimento alle strutture edili verticali uti-
lizzate per la delimitazione di spazi (muro perimetrale, frazionamento, 
di cinta, di confine) o come ossatura di un edificio (muro di fondazio-
ne, di spina, portanti). 
Nella realizzazione di un muro, materiali di varia provenienza vengono 
generalmente uniti da un legante che rende la struttura monolitica. Un 
muro deve garantire alla struttura una funzione portante (deve stare in 
piedi), deve resistere agli agenti atmosferici, essere sicuro in caso di 
incedi o eventi sismici e, soprattutto nel caso degli edifici, deve anche 
fornire isolamento termico e acustico. 
Non tutti i muri sono realizzati allo stesso modo; in base alla tecnica 
di costruzione utilizzata, si parla allora di: 
• Muri a secco, costruiti senza l’ausilio di leganti per unire i vari ele-

menti e utilizzati ad esempio in ambito agricolo;
• Muri di getto, realizzati mediante l’introduzione di conglomerati vari 

in casseforme.
• Muri con malte, i muri realizzati con giunti di malta.
Una muratura propriamente detta è una struttura realizzata dall’unio-
ne di elementi resistenti (mattoni, pietre, blocchi) generalmente posti 
in opera mediante giunti di malta. 
In base alla funzione svolta all’interno dell’opera edile, le murature si 
dividono in tre principali categorie:
• portanti: hanno capacità statica e sostengono la struttura edile;
• divisorie: servono a dividere i diversi vani interni all’abitazione;
• di tamponamento: servono a chiudere gli spazi tra le travi e i 

pilastri delle strutture intelaiate.
Un’altra classificazione dei muri viene effettuata in base ai materiali 
con cui sono costruiti: pietra, laterizio o blocchi in laterizio.
Qualunque sia la destinazione d’uso e qualunque sia il materiale uti-
lizzato, la muratura presuppone un’attenta progettazione che deve 
tenere conto di precise valutazioni, in linea con le normative vigenti:
• verifica di resistenza statica e dinamica (NTC2008);
• verifica di resistenza agli agenti atmosferici. essa controlla se 

i materiali che formano il muro devono essere resistenti all’acqua 
meteorica e al gelo.

• verifica all’isolamento termico: il muro costruito deve creare 
all’interno dell’abitazione condizioni di vivibilità. Essa non deve es-
sere troppo calda in estate né troppo fredda o dispersiva in inverno 

I muri a secco sono spesso impiegati 
in ambito agricolo
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La normativa tecnica 

Particolare di una muratura in blocchi di laterizio

L’impresa deve garantire i valori fm dichiarati
delle malte realizzate in cantiere

La Normativa UNI EN 998-2 definisce la malta per muratura come 
la miscela di uno o più leganti inorganici, aggregati, acqua ed even-
tualmente aggiunte e/o additivi, per il riempimento, il collegamento e 
l’allettamento della muratura. 
Sempre secondo la normativa, le malte per la muratura sono clas-
sificate secondo le loro prestazioni meccaniche; queste ultime sono 
stabilite attraverso la misurazione della resistenza media a compres-
sione fm. La classe di ciascuna malta è indicata da una sigla recante 
la lettera M seguita da un numero che indica appunto la resistenza a 
compressione fm, espressa in N/mm2.
La Normativa UNI EN 998-2 distingue inoltre le malte per muratura in 
Malte a prestazione garantita e Malte a composizione prescrit-
ta. Nelle malte a prestazione garantita la composizione e il metodo di 
produzione sono scelti dal produttore per ottenere le proprietà specifi-
cate (Concetto di Prestazione). La malta a prestazione garantita deve 
essere specificata per mezzo della classe di resistenza a compressio-
ne secondo la seguente tabella:

(Dlgs 192/05 , Dlgs 311/06).
• verifica della coibenza acustica: il muro dev’essere insonorizza-

to rispetto agli agenti acustici esterni ed interni (DPCM 5/12/1997).
• verifica del comportamento (Circolare Ministeriale n. 91) e 

della reazione (D.M. 26/6/1964) al fuoco.
Al superamento di tali verifiche contribuiscono certamente sia la cor-
retta posa in opera, sia la scelta della giusto legante, ossia della 
malta da muratura più idonea alla struttura da realizzare. 
Proprio la malta da muratura è oggetto di un puntuale quadro norma-
tivo che ne definisce la composizione e le caratteristiche tecniche in 
relazione alla destinazione d’uso.
Nei prossimi paragrafi ci soffermeremo inizialmente sulle norme, per 
poi fornire alcuni riferimenti pratici per la corretta realizzazione delle  
diverse strutture. 

Classe M 2,5 M 5 M 10

fm in 
N/mm2 2,5 5 10

d è una resistenza a compressione > 20 N/mm2, come multiplo di 5, 
indicata dal produttore. 
Quando le malte sono campionate e testate secondo le Norme UNI 
EN 1015-2 e UNI EN 1015-11, i valori di resistenza a compressione 
non devono essere inferiori ai valori corrispondenti alla classe di resi-
stenza dichiarata.
Nelle malte a composizione prescritta le proporzioni di composizione 
in volume o in massa di tutti i costituenti devono essere dichiarati 
dal produttore (Concetto di Ricetta), mentre la classe di resistenza a 
compressione deve essere dichiarata dal produttore. Per le malte da 
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Buone pratiche

Eseguire giunti di malta interrotti può migliorare 
le prestazioni termiche del muro.

muratura realizzate direttamente in cantiere l’impresa ha la responsa-
bilità di garantire che la resistenza a compressione della malta non sia 
inferiore a quella prevista da progetto. Non possono essere realizzate 
malte direttamente in cantiere per muratura in zona sismica.
Ulteriori prescrizioni normative si hanno per la Malta per muratura 
portante, ossia la malta impiegata per la realizzazione di murature 
portanti. Questa deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego 
in termini di durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere con-
forme alla norma armonizzata UNI EN 988-2 e recare la marcatura 
CE, secondo il sistema 2+ di attestazione della conformità. Inoltre, per 
garantire la durabilità è necessario che i componenti della miscela non 
contengano sostanze organiche, terrose o argillose e che rispondano 
ai requisiti richiesti dalle seguenti norme:
• EN 1008 acqua di impasto;
• UNI EN 13139 aggregati per malta.
Per l’impiego in muratura portante non è ammesso l’uso di malte con 
resistenza fm  < 2.5 N/mm2.

Nella realizzazione della muratura è buona norma che i mattoni e i 
blocchi siano bagnati prima della posa in opera. La bagnatura evita, 
al momento della posa, un troppo rapido assorbimento dell’acqua di 
impasto della malta, cosa che porterebbe alla “bruciatura” della mal-
ta stessa e quindi ad una drastica riduzione sia della sua resistenza 
che del suo grado di aderenza al supporto. Una bagnatura “a regola 
d’arte” dovrà saturare completamente il laterizio senza che l’acqua 
ristagni sulla sua superficie. In tal modo non verrà sottratta alla malta 
la sua acqua di composizione evitando, nel contempo, la formazione 
di una pellicola liquida di separazione che può compromettere l’ade-
renza tra i diversi elementi costituenti la muratura.
I giunti di malta, orizzontali e verticali, devono essere accuratamente 
riempiti fino alla superficie esterna, le eventuali sbavature verso l’e-
sterno vanno subito tolte con la cazzuola. Lo spessore deve esserere 
compreso tra 5 e 15 mm.
I giunti di malta devono essere preferibilmente continui, ossia coprire 
l’intera faccia verticale e orizzontale dell’elemento. Si possono ese-
guire giunti interrotti per migliorare le prestazioni termiche del muro. 
La distanza fra i due “cordoni” di malta non deve essere maggiore 
di 2-3 cm: in tal caso, la resistenza a compressione della muratura 
va opportunamente ridotta. Per i giunti verticali, inoltre, è possibile 
adottare anche sistemi “a secco” (esclusivamente in zona sismica 4), 
utilizzando dei blocchi cosiddetti “ad incastro” oppure, per costruzioni 
ricadenti in siti a più alta sismicità, soluzioni con tasca di malta, che 
copra almeno il 40% dello spessore del muro.
I giunti verticali, indipendentemente dal tipo di muratura che si vuole 
realizzare devono comunque essere sempre opportunamente sfalsati. 
Il significato di “opportunamente” è molto chiaro se si pensa a una 
muratura in mattoni montati ad una testa secondo i magisteri tradizio-
nali: i giunti verticali del corso superiore coincidono, in tal caso, con la 

La malta per muri portanti deve avere 
una resistenza meccanica superiore a 2,5 N/mm2
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La muratura armata

Gli spigoli devono essere 
perfettamente allineati

mezzeria dei mattoni del corso inferiore. Variando i formati e cambian-
do conseguentemente il tipo di muratura, si può invece assumere per 
lo sfalsamento “s” dei giunti verticali il riferimento: s ≥ 0,4 h ≥ 4,5 cm
avendo indicato con “h” l’altezza del mattone o del blocco. La sovrap-
posizione (sfalsamento) “s” deve quindi essere maggiore di 0,4 volte 
l’altezza dell’elemento “h” e comunque sempre maggiore di 4,5 cm. 
Pertanto, per un blocco con un’altezza di 20 cm, la sovrapposizione 
dovrà essere non inferiore a 8 cm; mattoni alti 6 cm non potranno, 
invece, sovrapporsi per 2,4 cm (6 cm x 0,4) ma per almeno 4,5 cm.
Per lo scopo possono essere utilizzati pezzi speciali. Nelle murature 
eseguite con mattoni tradizionali, lo sfalsamento dei giunti verticali si 
realizza ricorrendo a sottomultipli ottenuti per spacco o per taglio del 
formato base.
Le facce del muro devono essere tra loro parallele e gli spigoli risultino 
perfettamente verticali e controllati con il filo a piombo; nel caso in 
cui non si riesca ad “arrivare in quota” con un numero intero di corsi 
si consiglia, per raggiungere la quota voluta, di tagliare i blocchi. E’ 
del tutto sconsigliato l’uso di soluzioni alternative quali l’impiego di 
elementi di altra natura - blocchi o mattoni in laterizio normale, a fori 
orizzontali od altro.
Gli elementi murari impiegati devono essere omogenei: ogni elemento 
ha specifiche caratteristiche di resistenza meccanica. Mettere a con-
tatto materiali con diversa deformabilità può causare la formazione di 
lesioni e cavillature a seguito di sollecitazioni meccaniche, statiche o 
dinamiche, o di sollecitazioni indotte dalle deformazioni termiche.

La muratura armata in laterizio è un sistema costruttivo costituito da 
elementi resistenti collegati tra loro mediante giunti continui di malta, 
all’interno dei quali sono inserite armature metalliche verticali concen-
trate, armature orizzontali anch’esse concentrate (coincidenti, per 
interpiani di normale altezza, con le armature dei cordoli di piano) e 
armature orizzontali diffuse. Le armature verticali sono previste agli 
incroci dei muri, in corrispondenza delle aperture, ma anche lungo 
lo sviluppo della muratura con un determinato interasse, in modo da 
assorbire sforzi localizzati di trazione e compressione.
Per la realizzazione di strutture in murature armata, le norme tecniche 
per le costruzioni (NTC) attualmente definite nel decreto ministeriale 
14 Gennaio 2008,  prescrivono l’impiego di malta avente resistenza 
media a compressione di almeno 10 N/mm2 (classe M10).
I giunti di malta sia orizzontali che verticali devono essere riempiti di 
malta. Ciò signica che non è possibile utilizzare blocchi di tipo “ad 
incastro”. I blocchi per muratura armata devono avere conformazione 
geometrica che consenta di ottenere dei vani, per l’inserimento delle 
barre di armatura verticali, di forma tale che vi si possa inscrivere un 
cilindro di diametro minimo pari a 6 cm. Per i vani in cui vengono 
inserite le armature verticali è richiesto il riempimento con malta o 
conglomerato cementizio (classe M10 per la malta).Particolare di una struttura 

in muratura armata
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La malta rapida
Vi sono dei casi in cui non si ha la possibilità di attendere i tempi 
di asciugatura a maturazione delle malte cementizie ordinarie. Circo-
stanze particolari, quali il fissaggio di impianti elettrici, zanche, infissi, 
ringhiere e tasselli, la ripresa di getti in calcestruzzo, le sigillature ra-
pide e gli interventi in quota, richiedono l’utilizzo di malte speciali a 
rapido indurimento.
Le proprietà delle malte rapide o ultra rapide si manifestano in due 
importanti caratteristiche: anticipazione dell’inizio presa e sviluppo più 
rapido della resistenza meccanica.

Express di Tradimalt è una malta premiscelata in polvere composta 
da cementi speciali, ultra rapidi e ad elevata resistenza iniziale; additivi 
acceleranti e aggregati di natura silicea. La formula opportunamente 
studiata garantisce una rapida presa e indurimento, a ritiro compen-
sato che ne rendono ideale il suo impiego laddove non sia possibile 
attendere la corretta maturazione di una malta tradizionale.
La combinazione di cementi alluminosi e cementi portland addizio-
nati con acceleranti conferiscono un’elevata velocità di presa e indu-
rimento. Il prodotto assume elevatissime prestazioni meccaniche ini-
ziali correlate a resistenza all’abrasione, agli agenti chimici, all’attacco 
solfatico e all’azione dilavante dell’acqua. Per il fissaggio di zanche e tasselli è preferibile

utilizzare malte a rapido indurimento

Express di Tradimalt è il prodotto più idoneo per la chiusura di tracce di impianti elettrici, tubazioni, ecc
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La malta refrattaria
Nel caso in cui si preveda che il manufatto da realizzare sarà sotto-
posto ad alte temperature e shock termici, dovranno essere impiegati 
specifi materiali “refrattari” in grado di resistere a sollecitazioni termi-
che particolarmente elevate senza subire fratture o deformazioni. 
Casi tipici sono quelli rappresentati dalla realizzazione di forni, barbe-
cue o camini che sono sottoposti a limitate sollecitazioni meccaniche 
ma ad importanti sollecitazioni termiche, mentre condizioni decisa-
mente più gravose sono quelle a cui sono sottoposti i materiali ne-
cessari per la realizzazione di altoforni e quelli impiegati nelle industrie 
chimiche o aerospaziali,

L’effetto della temperatura sui materiali edili può provocare:
• variazioni dimensionali;
• infragilimento strutturale;
• diminuzione delle caratteristiche meccaniche dovute alla progres-

siva distruzione della struttura cristallina ed alla perdita dell’acqua 
di idratazione;

• differenze di dilatazione tra strati più interni ed esterni, sforzi tan-
genziali, sfaldamento superficiale e distacco;

• dilatazioni termiche libere ed impedite;
• calcinazione dell’aggregato.

Un materiale refrattario deve possedere:
• stabilità dimensionale;
• basso coefficiente di dilatazione termico;

L’interno di un antico altoforno

Le alte temperature e gli shock termici possono danneggiare i materiali edili.
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• buona resistenza alle sollecitazioni meccaniche;
• buona resistenza alle alte temperature e agli shock termici;
• una porosità minima, per resistere alle azioni chimiche e corrosive 

delle sostanze con cui vengano a contatto (prodotti della combu-
stione, condense acide, etc).

Le malte tradizionali a base di cemento portland non sono in grado 
di resistere a forti sbalzi termici. Il cemento Portland mantiene le sue 
elevate caratteristiche meccaniche sino a temperature molto elevate, 
ma nella fase successiva di raffreddamento si deteriora. 

Il laboratorio di ricerca Tradimalt ha realizzato Malta refrattaria, la 
malta con eccezzionali capacità di resistenza alle alte temperature. 
Le caratteristiche fondamentali di questo prodotto sono: l’alto te-
nore di allumina (ossido di alluminio Al2O3) e di silice (ossido di 
silicio SiO2) e l’assenza di impurità organiche e di altri ossidi che 
potrebbero reagire chimicamente con i prodotti della combustione, 
causando un rapido deterioramento. Il legante di cui è costituita la 
Malta refrattaria è cemento alluminoso ricavato da una miscela di cal-
cari e bauxite, quindi con una alta percentuale di allumina (>40%), 
dotato di elevatissima resistenza fino a temperature di 1000°C. 
Mentre l’aggregato è sabbia silicea dotato di ottima inerzia termica 
e stabilità dimensionale.

Malta refrattaria di Tradimalt è il prodotto giusto per la costruzione di forni e caminetti in mattoni

Alto tenore di 
Allumina e Silice

Malta refrattaria

Assenza di impurità

Resistenza fino a 1000°C
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Schede tecniche
Tradimur
Murofacile
Malta Refrattaria
Express

LINEA PRODOTTI TECNICI
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50

Tradimur M5/M10
Malta premiscelata pronta per la realizzazione di murature portanti interne ed esterne a base di leganti idraulici, 
sabbie silicee ed additivi specifici.

Linea prodotti tecnici

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 998-2

M5 M10

Tipo di malta UNI EN 998-2 G G

Categoria resistenza a compressione
UNI EN 998-2

M 5 M 10

Spessore minimo 10 mm 10 mm

Consumo teorico per m2 di muratura vedi tabella vedi tabella

Resistenza a compressione UNI EN 1015-11 6,0 MPa 12,5 MPa

M5 M10

Massa volumica prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1800 kg/m³ 1850 kg/m³

Coefficiente di conducibilità termica 
UNI EN 1745

0,93 W/mK 0,93 W/mK

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1 A1

Coefficiente di diffusione al vapore acqueo [μ] 15 15
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Descrizione

Tradimur è una malta premiscelata a base di cemento, calce, 
inerti selezionati e additivi specifici ad applicazione manuale per 
l’elevazione di murature, in ambineti interni ed esterni, di edifici 
ad uso abitativo, terziario, commerciale ed industriale. L’uso di 
inerti silicei ed il particolare studio delle miscele consentono di 

ottenere elevati valori di resistenza meccanica, un ottimo livello 
di traspirabilità ed, inoltre, il prodotto risulta facilmente lavora-
bile anche con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo 
minori ritiri e superiori proprietà meccaniche.

Malta pronta per elevazione di murature interne ed esterne 
ad applicazione manuale su qualsiasi tipo di laterizio, blocchi 
in cemento e pietre. Il suo utilizzo permette elevate produzio-
ni giornaliere e l’ottimizzazione dei processi produttivi.
Tradimur viene usato come malta da allettamento per ele-
menti quali:

• laterizi comuni, termoacustici e porizzati;
• blocchi in calcestruzzo e calcestruzzo autoclavato;
• blocchi in pietra, tufo e calcare;
• per sottofondi speciali bisogna osservare le istruzioni del 

fornitore.

Campi di applicazione

Preparazione del supporto

I materiali da allettare dovranno essere liberi da polvere e spor-
co; non utilizzare blocchi, mattoni o pietre che presentino trac-

ce di oli, cere o grassi. Non è necessario bagnare i materiali 
eccetto che in periodi caldi e secchi.

Preparazione e applicazione del prodotto

Miscelare Tradimur con il 16-18 % d’acqua pulita con misce-
latore a basso numero di giri fino ad ottenere una pasta omo-
genea e priva di grumi. È  bene realizzare impasti in quantità 

tali da esser posti in opera in max un’ora (tempo di inizio presa 
del prodotto). 
.

Caratteristiche fisiche

M5 M10

Confezione 25 kg 25 kg

Consistenza polvere polvere

Massa volumica apparente 1450 kg/m3 1500 kg/m3

Acqua d’impasto 16 - 18% 16 - 18%

Tempo di regolazione 30 min 30 min

M5 M10

Peso specifico malta fresca 
UNI EN 1015-6

1900 kg/m3 1950 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 2,5 mm ≤ 2,5 mm

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C +5°C/+35°C

Tempo vita dell’impasto (pot life) 4 h 4 h

Conservazione 12 mesi 12 mesi

Aggregati silicei
Tradimur è costituito da un mix di aggregati ad altissima con-
centrazione di silice. L’aggregato possiede elevata durezza, 
scarsa reattività all’attacco acido e soprattutto un basso assor-
bimento d’acqua. Tale pregio si traduce nella realizzazione di 
un prodotto facilmente lavorabile anche con modeste quantità 

d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori caratteri-
stiche meccaniche. Tutto ciò conferisce una maggiore dura-
bilità al lavoro realizzato. La cura della curva granulometrica 
consente inoltre di ottenere un ottimo livello di traspirabilità del 
prodotto indurito.

Plus
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Malta per l’allettamento di elementi di murature interne ed 
esterne con malta cementizia da impastare con sola acqua, 
tipo Tradimur della Tradimalt S.p.A.
Consumo variabile in base alla dimensione dei blocchi.

Tradimur M5 possiede resistenza a compressione categoria 
M5 secondo UNI EN 998-2.
Tradimur M10 possiede resistenza a compressione categoria 
M10 secondo UNI EN 998-2.

Voce di capitolato

Consumo Tradimur (Kg/m2) con dim fuga 1 mm

(dim. blocco in cm) 

25x25x8 1

25x25x12 12,1

25x25x20 18,1

25x25x15 22,7

25x25x25 30,2

25x25x30 37,8

25x25x32,5 45,4

25x25x35 49,1

25x25x40 60,5

20x24x30 52

60x20x24 30,2

60x20x30 37,8

60x20x35 44,1
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo; 
• non applicare con temperature elevate;
• non applicare su supporti assorbenti se non preventivamente 

trattati; 
• inumidire a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione;
• non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati;

• non applicare su supporti in gesso;
• non applicare su supporti inconsistenti o friabili;
• proteggere l’intonaco da una rapida essiccazione ed inumidire 

per alcuni giorni dopo l’applicazione;
• temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umi-

dità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Mix di aggregati ad elevata concentrazione di silice, dotato di ele-

vata durezza e basso assorbimento d’acqua;

• Cementi, cemento Portland 42,5 R tipo II proveniente da cemen-
terie italiane;

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
14

H-CPR-13-07

UNI EN 998-2
Tradimur M5

Malta per muratura  a composizione prescritta per scopi 

generali per l’utilizzo esterno /interno

Proporzione dei costituenti (in volume): 
Cemento 10% - Calce 2% - Aggregati 84%
Reazione al fuoco: Classe A1
Assorbimento d’acqua: 1,2 [kg/(m2 min0,5)]
Permeabilità al vapore acqueo: μ15/35 (valore tabulato)

Conducibilità termica: (λ10, dry) 1,24 W/mK (valore tabulato)

Durabilità: (contro il gelo/disgelo): NPD

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
14

AF-CPR-13-07

UNI EN 998-2
Tradimur M10

Malta per muratura  a composizione prescritta per scopi 

generali per l’utilizzo esterno /interno

Proporzione dei costituenti (in volume): 
Cemento 14% - Calce 2% - Aggregati 80%
Reazione al fuoco: Classe A1
Assorbimento d’acqua: 1,2 [kg/(m2 min0,5)]
Permeabilità al vapore acqueo: μ15/35 (valore tabulato)

Conducibilità termica: (λ10, dry) 1,24 W/mK (valore tabulato)

Durabilità: (contro il gelo/disgelo): NPD
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Murofacile
Malta universale per muratura e intonaco, per interno ed esterno, ad applicazione manuale. A base di leganti 
idraulici, inerti selezionati max 2,5 mm e additivi specifici.

Tipo di Malta UNI EN 998 -1
scopi generali, intonaci 
interni/esterni (GP)

Spessore minimo 10 mm

Consumo teorico (per cm di spessore) 13 - 14 kg/m2

Resistenza a compressione UNI EN 1015 -11 5,0 MPa

Resistenza a compressione UNI EN 998-1 CS III

Massa volumica prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1850 kg/m3

Coefficiente di conducibilità termica 
UNI EN 1745

0,57 W/mK

Coefficiente di assorbimento d’acqua per 
capillarità  UNI EN 1015-18

W0

Aderenza al supporto UNI EN 1015-12 0,60 MPa

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Coefficiente di diffusione al vapore acqueo [μ] 12

Linea prodotti tecnici/Linea Intonaci

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 998-1

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 998-2
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Descrizione

Murofacile è una malta premiscelata a base di cemento, calce, 
inerti selezionati e additivi specifici ad applicazione manuale per 
murature ed intonaci interni ed esterni di edifici ad uso abitati-
vo, terziario, commerciale ed industriale. L’uso di inerti silicei ed 
il particolare studio delle miscele consentono di ottenere elevati 

valori di resistenza meccanica, un ottimo livello di traspirabilità 
ed, inoltre, il prodotto risulta facilmente lavorabile anche con 
modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e 
superiori proprietà meccaniche.

Murofacile viene usata come malta pronta per elevazione 
di murature e come intonaco di fondo da utilizzare a mano, 
è indicato negli ambienti esterni ed interni di edifici ad uso 
abitativo, terziario, commerciale ed industriale, può inoltre 
essere impiegata per chiusura di tracce e altri lavori minori. 
Murofacile viene usato su supporti quali:
• laterizi comuni, termoacustici e porizzati;

• blocchi in pietra, tufo e calcare;
• strutture in calcestruzzo preventivamente trattate con 

TMA Rinzaffo ;
• vecchi laterizi preventivamente trattati con TMA Rinzaffo;
• per sottofondi speciali bisogna osservare le istruzioni del 

fornitore.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1400 kg/m3

Acqua di impasto 18 - 20%

Peso specifico malta fresca 
UNI EN 1015-6

1550 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 2,5 mm

Tempo di lavorabilità 1 h

Tempo di vita dell’impasto (pot life) 2 h

Tempo di attesa per la rabottatura > 4 h

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere omogeneo, resistente, ruvido, pulito ed 
inumidito. Eventuali tracce di oli, grassi, cere, ecc. devono es-
sere preventivamente rimosse. Su murature esistenti, miste, e 

calcestruzzi poco assorbenti e/o lisci è indispensabile eseguire 
un idrolavaggio e applicare primer aggrappante TMA Rinzaffo 
su tutta la superficie.

Preparazione e applicazione del prodotto

Intonaco
Miscelare in betoniera o con miscelatore a frusta a basso nu-
mero di giri per 4/5 minuti utilizzando il corretto quantitativo 
d’acqua. Applicare un primo strato a proiezione manuale, at-
tendere che asciughi (circa 15 minuti) e quindi applicare il se-
condo strato dello spessore desiderato. Attendere alcuni minu-

ti prima di procedere alla livellatura con staggia di alluminio ad 
H o a coltello con passaggi in senso orizzontale e verticale sino 
ad ottenere una superficie piana. Dopo almeno 4 ore a prodot-
to indurito (terminata la fase plastica) rabottare la superficie e 
riquadrare angoli e spigoli.

Malta da muratura
Miscelare Murofacile con il 18 % d’acqua pulita con miscelato-
re a basso numero di giri fino ad ottenere una pasta omogenea 
e priva di grumi. E’ bene realizzare impasti in quantità tali da es-

ser posti in opera in max un’ora (tempo di inizio presa del pro-
dotto). Murofacile rimane lavorabile per circa 60 min a +20°C.
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Malta per murature e intonaco di sottofondo tradizionale, a 
base di cemento, calce, inerti silicei selezionati ed additivi spe-
cifici, ad applicazione manuale per murature interne ed esterne 
da impastare con sola acqua, tipo Murofacile della Tradimalt 
S.p.A. 

Consumo per l’intonacatura: 14 kg/m2 per cm di spessore. 
Consumo nell’impiego come malta da muratura: variabile in 
funzione delle dimensioni dei blocchi.
Resistenza a compressione a 28 gg. 5 MPa.

Voce di capitolato

Aggregati silicei
Murofacile è costituito da un mix di aggregati ad altissima con-
centrazione di silice. L’aggregato possiede elevata durezza, 
scarsa reattività all’attacco acido e soprattutto un basso assor-
bimento d’acqua. Tale pregio si traduce nella realizzazione di 
un prodotto facilmente lavorabile anche con modeste quantità 

d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e superiori caratteri-
stiche meccaniche. Tutto ciò conferisce una maggiore dura-
bilità del lavoro realizzato. La cura della curva granulometrica 
consente inoltre di ottenere un ottimo livello di traspirabilità del 
prodotto indurito.

Plus
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo; 
• non applicare con temperature elevate;
• non applicare su supporti assorbenti se non preventivamente 

trattati; 
• inumidire a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione;
• non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati;

• non applicare su supporti in gesso;
• non applicare su supporti inconsistenti o friabili;
• proteggere l’intonaco da una rapida essiccazione ed inumidire 

per alcuni giorni dopo l’applicazione;
• temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umi-

dità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Mix di aggregati ad elevata concentrazione di silice, dotato di ele-

vata durezza e basso assorbimento d’acqua;

• Cementi, cemento Portland 42,5 R tipo II proveniente da cemen-
terie italiane;

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
15

AP-CPR-13-07

UNI EN 998-1
Murofacile

Malta per intonaco esterno per usi generali (GP)

Reazione al fuoco: Classe A1
Adesione: 0,6 N/mm2 - FP: B
Assorbimento d’acqua: W 0
Coefficiente di diffusione del vapore acqueo: μ12
Conducibilità termica: (λ10, dry) 0,57 W/mK (valore tabulato)

Durabilità: (contro il gelo/disgelo): valutazione basata sulle 
disposizioni valide nel luogo di utilizzo previsto della malta.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
15

AP-CPR-13-07

UNI EN 998-2
Murofacile

Malta per muratura  a composizione prescritta per scopi 

generali per l’utilizzo esterno /interno

Proporzione dei costituenti (in volume): 
Cemento 10% - Calce 2% - Aggregati 88%
Reazione al fuoco: Classe A1
Assorbimento d’acqua: 1,2 [kg/(m2 min0,5)]
Coefficiente di diffusione del vapore acqueo: μ12
Conducibilità termica: (λ10, dry) 0,57 W/mK (valore tabulato)

Durabilità: (contro il gelo/disgelo): valutazione basata sulle 
disposizioni valide nel luogo di utilizzo previsto della malta.
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Malta refrattaria
Malta refrattaria è una malta monocomponente pronta all’uso resistente alle alte temperature e agli shock termi-
ci, costituita da legante alluminoso e sabbie silicee.

Tipo di Malta UNI EN 998 -1 Malta Refrattaria

Spessore minimo 5 mm

Consumo teorico (per cm di spessore) 14 - 16 kg/m2

Resistenza a compressione UNI EN 196 - 1 20,0 MPa

Resistenza a flessione UNI EN 196-1 5,0 MPa

Massa volumica prodotto indurito 
UNI EN 1015-10

1850 kg/m3

Temperatura massima di esercizio 900 °C

Linea prodotti tecnici

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE
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Descrizione

Malta Refrattaria a base di cemento alluminoso, inerti silicei, 
ad applicazione manuale per il fissaggio e la sigillatura di ele-
menti refrattari, adatto all’uso in ambienti ad alta temperatura 
900°C. L’uso di inerti silicei ed il particolare studio delle miscele 

consentono di ottenere elevati valori di resistenza agli shock 
termici e meccanici. Nella sua fase plastica il prodotto risulta 
facilmente lavorabile e modellabile, presenta ottima tissotropia 
e ritiro controllato.

Confezione minipack 5 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1550 kg/m3

Acqua di impasto 20 - 22%

Peso specifico malta fresca 
UNI EN 1015-6

1800 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,5 mm

Tempo di lavorabilità 1 h

Tempo di vita dell’impasto (pot life) 1 h

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Malta specifica per il montaggio e la stuccatura di mattoni re-
frattari e di materiali soggetti al contatto con la fiamma diretta 
o in presenza di elevatissime temperature, fino a 900°C. Ido-
nea per la realizzazione di: caminetti, forni ad uso domestico, 
barbecues, canne fumarie, forni civili ed industriali. Utilizza-
bile sia come malta di allettamento nella costruzione di nuovi 

manufatti, sia come stilatura dei giunti in opere esistenti.
Resiste alle elevatissime temperature di esercizio.
Ideale nella costruzione ed assemblaggio di nuove opere.
Specifico per la stuccatura di giunti esistenti.
Idoneo per impieghi edili ed industriali.

Campi di applicazione

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere omogeneo, resistente, ruvido, pulito 
ed inumidito. Eventuali tracce di oli, grassi, cere, ecc. devo-
no essere preventivamente rimosse. Inumidire il supporto pri-
ma dell’applicazione evitando la presenza di ristagni d’acqua. 

Blocchi di pietre e mattoni refrattari vanno preventivamente 
immersi in acqua per almeno 10 minuti prima della messa in 
opera.

Preparazione del prodotto

Miscelare Malta Refrattaria con il 20 - 22% d’acqua pulita con 
miscelatore a basso numero di giri fino ad ottenere un impasto 
omogeneo e privo di grumi. E’ bene realizzare impasti in quan-

tità tali da esser posti in opera in 30/40 minuti (tempo di inizio 
presa del prodotto). 

Applicazione

Stendere in orizzontale un letto di malta continuo, successiva-
mente posare gli elementi da murare sulla malta fresca control-
lando gli allineamenti. Le fughe verticali devono essere sempre 
riempite di malta, salvo diversa prescrizione del produttore del 
mattone utilizzato. A elemento posato, la malta deve fuoriuscire 

leggermente dalle fughe a garanzia del completo riempimento.
Le eccedenze di malta devono essere raschiate prima dell’in-
durimento; eventuali disomogeneità della muratura devono 
essere ripianate con malta e cocci per non creare problemi di 
spessori differenziati.
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Malta per il fissaggio e la sigillatura di elementi refrattari per 
ambienti ad alta temperatura (fino a 900°C) a base di cemento 
alluminoso e inerti silicei, da impastare con sola acqua, tipo 

Malta Refrattaria della Tradimalt S.p.A.
Consumo 14-16 kg/m2 per cm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 20,0 MPa.

Voce di capitolato

Plus

Aggregati silicei
Malta efrattaria è costituita da granelli di sabbia silicea dotata 
di ottima inerzia termica e stabilità dimensionale. L’aggregato 
è totalmente esente da impurità organiche e da altri ossidi che 
potrebbero reagire chimicamente con i prodotti della combu-
stione, causando un rapido deterioramento. Le caratteristiche 
fisiche sono:  elevata durezza, scarsa reattività all’attacco acido 
e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio si 

traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile 
anche con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo mi-
nori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche. Tutto ciò con-
ferisce una maggiore durabilità del lavoro realizzato. La cura 
della curva granulometrica consente inoltre di ottenere un otti-
mo livello di traspirabilità del prodotto indurito.

Legante refrattario
Malta refrattaria è costituita da cementi alluminosi a presa nor-
male ma a rapido indurimento che presentano eccezzionali ca-
pacità di resistenza alle alte temperature. Tale legante è com-
posto principalmente da alluminato monocalcico ottenuto per 
cottura di una miscela di calcare e di bauxite. Miscelando con 
acqua, l’idratazione produce alluminato di calcio idrato.

Le prestazioni finali sono caratterizzate da alte resistenze mec-
caniche, ottima resistenza agli sbalzi termici, bassa tendenza 
alla dilatazione ed alla fessurazione. La malta refrattaria quando 
sottoposta al calore libera lentamente e continuamente l’acqua 
di idratazione, assorbita durante l’indurimento, senza variazioni 
nella struttura.
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo; 
• non applicare con temperature elevate;
• non applicare su supporti assorbenti se non preventivamente 

trattati; 
• inumidire a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione;
• non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati;
• non applicare su supporti in gesso;
• non applicare su supporti inconsistenti o friabili;
• temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umi-

dità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Mix di aggregati ad elevata concentrazione di silice, dotato di ele-

vata durezza e basso assorbimento d’acqua;
• Cementi alluminosi, costituiti da alluminati di calcio che confe-

riscono particolari caratteristiche di accelerazione e resistenza 
chimica (>15%).

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.
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EXPRESS
Malta cementizia e presa e indurimento ultra rapido. Consente interventi localizzati ove non sia possibile atten-
dere la corretta maturazione di una malta ordinaria.

Resistenza a compressione dopo 1 h 
UNI EN 12190

10 MPa

Resistenza a compressione dopo 24 h 
UNI EN 12190

15 MPa

Resistenza a compressione dopo 28 gg. 
UNI EN 12190

40 MPa

Resistenza a flessione dopo 28 gg. 
UNI EN 12190

~ 8 MPa

Consumo teorico (per cm di spessore) 13/15 kg/m2

Linea Prodotti Tecnici

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

Disponibile anche in
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Express è consigliato per il fissaggio in interno ed esterno di:
• impianti elettrici, 
• zanche, infissi, 
• ringhiere, 
• posa di telai in legno, 

• sanitari 
• fissaggio di tasselli. 

Idoneo a contatto diretto con elementi metallici e adatto per la 
ricostruzione di elementi puntuali in calcestruzzo.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg /minipack 5 kg

Consistenza polvere

Massa volumica in apparente 1300 kg/m3

Acqua di impasto 19 - 21%

Peso specifico malta fresca ~2000 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,6 mm

Tempo di lavorabilità > 3 min

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Consumo teorico (per cm di spessore) 13/15 Kg/m2

Caratteristiche fisiche

1. Il supporto deve essere omogeneo, resistente, ruvido. 
2. Liberare completamente il sottofondo da parti deboli, friabili 

o in fase di distacco. 

3. Rimuovere eventuale polvere, vernici o residui untuosi. 
4. In caso di supporto eccessivamente assorbente inumidire a 

saturazione senza lasciare ristagni o pellicole d’acqua.

Preparazione del supporto

Preparazione del prodotto

Miscelare EXPRESS con il 19 - 21% d’acqua pulita con misce-
latore a basso numero di giri fino ad ottenere una pasta omo-
genea e priva di grumi. È bene realizzare impasti in quantità tali 

da essere posti in opera in meno di 3/5 minuti (tempo di inizio 
presa di EXPRESS).

Descrizione

Express è una malta premiscelata in polvere composto da ce-
menti speciali, ultra rapidi e ad elevata resistenza iniziale; addi-
tivi acceleranti e aggregati di natura silicea; idonea per il fissag-
gio di infissi, ringhiere, cardini e tasselli. 

La formula opportunamente studiata garantisce una rapida 
presa e indurimento, a ritiro compensato che ne rendono idea-
le il suo impiego laddove non sia possibile attendere la corretta 
maturazione di una malta tradizionale.

Applicazione

Applicare Tradimalt Express in più strati di spessore massimo 
di 3 cm. È possibile rifinire con frattazzo quando il prodotto è 
già in fase di presa.
Tradimalt Express può restare a vista o essere protetto da 

intonaco cementizio e/o ricevere direttamente qualsiasi tipo 
di finitura per interni o esterni previo specifico trattamento 
superficiale. Operare in modo da mantenere a contatto materiali 
di pari prestazioni meccaniche e modulo elastico.
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Aggregati silicei
Tradimalt Express è costituito da granelli di sabbia silicea. L’ag-
gregato possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attac-
co acido e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale 
pregio si traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente 
lavorabile anche con modeste quantità d’acqua di impasto, 

offrendo minori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche a 
vantaggio di una maggiore durabilità del lavoro realizzato. La 
cura della curva granulometrica consente inoltre di ottenere un 
ottimo livello di traspirabilità del prodotto indurito.

Plus

Indurimento ultrarapido
La combinazione di cementi alluminosi e cementi Portland 
addizionati con acceleranti conferiscono un’elevata velocità 
di presa e indurimento. Il prodotto assume elevatissime pre-

stazioni meccaniche iniziali correlate a resistenza all’abrasione, 
agli agenti chimici, all’attacco solfatico e all’azione dilavante 
dell’acqua.

Realizzazione di un fissaggio rapido e sicuro di elementi localiz-
zati dove non sia possibile attendere la maturazione completa 
di una malta ordinaria. A base di leganti idraulici, inerti silicei 
selezionati, tipo Express della Tradimalt S.p.A. a presa e induri-

mento ultra rapido grazie all’utilizzo di additivi specifici.
Consumo 13-15 kg/m2 per cm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 40 MPa.

Voce di capitolato
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Avvertenze

• Non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo;
• non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti,
• inumidire a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione;
• non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati;
• non applicare su supporti verniciati, in gesso, inconsistenti o fria-

bili.
• Proteggere la malta da una rapida essiccazione ed inumidire per 

alcuni giorni dopo l’applicazione.
• Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
• Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Aggregati silicei (da 0 a 0,6 mm) dotati di elevata durezza e basso 

assorbimento d’acqua;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane (>25%);

• Cementi alluminosi, costituiti da alluminati di calcio che confe-
riscono particolari caratteristiche di accelerazione e resistenza 
chimica (>15%).

 
Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.



Note
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